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  Introduzione


  Questo libro nasce con l’intento di consentire l’accesso alla produzione casalinga di cosmetici naturali a tutti coloro che sono alle prime armi in questo campo o che addirittura alle prime armi non ci sono nemmeno arrivati!


  Il libro è stato appositamente pensato per tutti coloro che, pur non essendosi mai approcciati all’autoproduzione di questo genere, tengono al proprio benessere e vogliono rispettare e coccolare il proprio corpo in maniera naturale; a tutti coloro che, invece di barcamenarsi tra una moltitudine di loghi con la dicitura “green”, “natural” e “bio” (che spesso celano tutt’altro), scelgono di andare sul sicuro e spendere per i propri cosmetici un po’ più tempo e un po’ meno denaro.


  Si tratta praticamente di un ricettario base di cosmesi naturale, con tutte le nozioni essenziali che vi permetteranno fin da subito di realizzare una vasta gamma di prodotti cosmetici e detergenti: ben oltre 50 ricette, dalle più semplici a quelle un pochino più elaborate, che tutti, dopo un po’ di pratica, potrete arrivare a eseguire e in futuro – perché no? – a creare le vostre personali varianti.


  Realizzare i propri cosmetici è un’attività divertente e davvero soddisfacente, che vi consentirà di ottenere risultati sorprendenti, nella piena sicurezza e qualità delle materie prime utilizzate.


  Tutte le preparazioni sono adatte anche ai vegani per i quali le sostituzioni sono già nella lista degli ingredienti; l’unica eccezione è costituita dal miele, che, su alcune ricette, potete omettere del tutto o, in ogni caso, sostituire con lo sciroppo di agave o di acero.


  Nelle note invece troverete le possibili alternative ai vari ingredienti nell’eventualità non riusciate a trovare qualche prodotto necessario alla ricetta.
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  E ora vi parlo un po’ di me...


  Il mio nome è Maddalena Manoni e sono nata il 20 febbraio 1985 a Jesi (Ancona). Dopo essermi diplomata al liceo scientifico, ho attraversato un periodo sabbatico che ha risvegliato in me il desiderio di conoscermi meglio: ho deciso quindi di avvicinarmi ad alcune discipline energetiche, iniziando a frequentare dei corsi di Taiji Quan, lo stile interno delle arti marziali cinesi, Reiki e, col tempo, molti altri. Il mio interesse per l'autoproduzione, in particolare, è nato proprio quando ho iniziato il corso di Taiji Quan.


  Ormai frequentavo il corso da oltre un anno, ma il mio maestro, Maurizio Della Fortuna, era stato sempre focalizzato sulla pratica, sull’apprendimento attraverso il corpo, e mai si era soffermato a lungo sulle nozioni di teoria.


  Quel giorno invece, inaspettatamente, ci ha iniziato a un viaggio alla scoperta della medicina tradizionale cinese e soprattutto dell’alimentazione sana.


  Il maestro ci ha spiegato l’importanza di mangiare bene, quanto ciò che introduciamo con l’alimentazione può incidere sulla nostra salute e come ogni alimento presenti caratteristiche peculiari che hanno determinate azioni sul nostro organismo.


  Ci ha fatto comprendere inoltre quanto ciò che assumiamo sia contaminato, non solo dalle varie sostanze contenute nei prodotti usati in agricoltura e allevamento, ma anche dai numerosi agenti chimici (quali conservanti, coloranti, aromi...) che vengono introdotti in quasi tutti gli alimenti che comunemente troviamo in vendita; per non parlare poi dell’iper-lavorazione e iper-raffinazione della maggior parte dei cibi che mettiamo sulla nostre tavole, responsabili della modificazione e della perdita delle loro proprietà naturali.


  Si stava attuando una vera rivoluzione in me.


  Tra il disgusto per la costante manipolazione dei nostri alimenti e l’interesse di scoprire ciò che è stato sempre davanti ai miei occhi, che in realtà ogni giorno, in ogni momento viene subdolamente nascosto e distorto, ho iniziato ad acquisire un nuovo modo di vedere tutto ciò che avevo intorno.


  Da quel giorno ho iniziato a mangiare in modo molto più sano, a cercare prodotti cosmetici, detergenti e alimentari che fossero naturali ed ecologici e, col tempo, a realizzare io stessa preparati alimentari che prima non avrei mai pensato di realizzare in casa.


  Mi sono anche iscritta ad alcuni corsi pratici per il riconoscimento delle piante, ma la mia vera iniziazione alla cosmesi naturale autoprodotta la devo all’Accademia di Naturopatia A.N.E.A., che mi ha fatto addentrare in una miriade di universi fino a quel momento neanche immaginati, e in special modo alle lezioni di erboristeria. La mia insegnante di erboristeria, nonché erborista, Daniela Mugnai, con la sua energia, la sua verve, la sua dolcezza, la sua allegria e, non ultima, la sua competenza, mi ha introdotta nel vasto e meraviglioso universo (perché mondo non basta!) delle piante, delle argille e degli oli, con le loro proprietà e caratteristiche tutte da scoprire e mi ha guidato nella realizzazione delle prime ricette.


  Daniela mi ha insegnato che le piante non sono solo esseri viventi e, in quanto tali, vanno rispettate, ma che hanno anche un vero e proprio carattere, che differisce da specie a specie e di conseguenza una corona di proprietà peculiari che vanno a interagire col nostro corpo in modo unico.


  Nei tre anni in cui ho frequentato l’Accademia, man mano si è fatto strada in me il desiderio di realizzare da sola e autonomamente gli strumenti per il mio benessere, a cominciare dalle tinture e dagli oleoliti per poi aumentare sempre più le conoscenze, la varietà e la complessità dei preparati cosmetici.


  Mi sono ritrovata a preparare innumerevoli rimedi erboristici non solo per me, ma anche per tutti i miei cari e i loro conoscenti: visto l'apprezzamento ricevuto ho deciso quindi di allargare il cerchio, aprendo la pagina Facebook "La Natura che ti aiuta" e raccogliendo le mie ricette preferite in questo libro.


  Prima di Cominciare


  Prima di cimentarsi nella realizzazione di una ricetta è bene prendere dei semplici ma importanti accorgimenti.


  Innanzitutto prima di cominciare è sempre doveroso lavare bene le mani e il piano di lavoro e preparare tutti gli strumenti utili; questi saranno ben puliti e successivamente disinfettati con cura con un batuffolo di ovatta imbevuto di alcol alimentare a 95°.


  I barattoli invece vanno sterilizzati in acqua bollente prima di essere disinfettati con l’alcol.


  Per le preparazioni a bagnomaria sopra il pentolino è bene usare una ciotola in vetro resistente al calore o in ceramica.


  L’argilla non va mai tenuta a contatto con i metalli poiché perderebbe le sue proprietà; in questo caso, quindi, è necessario usare utensili e recipienti in legno, vetro, plastica o ceramica. Lo stesso è consigliato anche per il miele.


  L’acqua indicata come ingrediente nelle liste delle ricette, a eccezione di quella per il bagnomaria, deve essere o depurata o minerale successivamente bollita; se nella preparazione è già prevista la bollitura non sarà necessario effettuarla precedentemente.


  In molte ricette di cosmesi naturale che troverete altrove potreste riscontrare una preferenza dell’uso di acqua distillata. Personalmente ho deciso di non utilizzarla in questo campo, poiché la trovo un’acqua morta, snaturata perché privata completamente delle sue sostanze e dei suoi minerali.


  Per quanto riguarda il gel di aloe, le dosi consigliate sono state studiate prendendo in considerazione il gel fatto in casa che di solito è decisamente più liquido di quello che si trova in commercio, quindi se utilizzate i gel in commercio vi consiglio di aumentare leggermente la parte acquosa (che sia acqua, tonico o simile in base alla ricetta; non le tinture!).


  Eventualmente al posto dell’estratto di semi di pompelmo, come conservante potete utilizzare la tintura di semi di pompelmo, ma in quantità almeno raddoppiate.


  Indicazioni Precauzionali


  È bene ricordare che anche ingredienti semplici e di uso comune potrebbero risultare controindicati in determinate circostanze e scatenare effetti collaterali anche importanti.


  


  
    	Non applicare i prodotti su ferite aperte.



    	Utilizzare la massima prudenza in caso di individui atopici (soggetti a sensibilità cutanee o allergie); testate sempre la tollerabilità del preparato per 24 - 48 ore applicandolo in piccole quantità sulla cute dell’avambraccio; se compaiono gonfiori od arrossamenti nell’area di applicazione evitarne l’utilizzo.



    	Porre attenzione all’esposizione solare in caso di applicazione di preparati fotosensibilizzanti, anche se naturali (es. iperico o l’olio essenziale di limone).



    	Non utilizzare MAI oli essenziali puri direttamente sulla pelle, ma diluirli opportunamente, come descritto nelle ricette (1-2%).



    	Le proprietà e le indicazioni erboristiche degli oli e delle piante sono riportate a solo titolo indicativo e non costituiscono nessun tipo di consulto, prescrizione o ricetta medica.



    	Tutte le ricette sono indicate esclusivamente per uso esterno.



    	Evitare l’uso in caso di particolari cure mediche, gravidanza o allattamento.



    	Non eccedere mai nelle dosi consigliate di oli essenziali.


  


  Reperibilità degli Ingredienti


  Dal momento che questo libro vuole essere accessibile a tutti, anche a coloro che, come si dice in questo gergo, non hanno mai “spignattato”, ho cercato il più possibile di restare su ingredienti alla portata di tutti.


  Il primo consiglio che vi do è di cercare di acquistare prodotti biologici.


  Alcuni degli ingredienti che uso nelle mie ricette arrivano direttamente dal supermercato dove è possibile scegliere tra biologico o non: ad esempio tè, limoni, yogurt (tradizionale o vegetale), riso, frutta secca (dalla quale, usando un frullatore davvero molto potente, potrete ricavare voi stessi gli oli necessari), zenzero, olio di oliva, olio di girasole e olio di riso.


  Potrete trovare molte cose anche in erboristeria come l’olio di jojoba, di mandorla e altri, gli oli essenziali, il sale integrale o himalayano, gli estratti o le tinture idroalcoliche, l’argilla, i fiori di Bach, e tante spezie e piante essiccate.


  L’olio di karité e alcune spezie e fragranze sono reperibili nei negozi equosolidali, accertatevi però che le fragranze siano naturali e che si possano utilizzare sulla pelle.


  Nei negozi multietnici possiamo invece acquistare l’olio di cocco, lo zucchero integrale di canna e diverse spezie.


  La maggior parte di questi ingredienti è inoltre facilmente reperibile in un qualsiasi negozio o supermercato biologico.


  Molte delle erbe che ho introdotto nelle ricette si possono facilmente trovare in natura ed è proprio per aiutarvi nel loro riconoscimento che ho inserito le relative immagini nella tabella delle piante (da p.15 a p.21), così che possiate voi stessi reperirle fresche e vitali direttamente dal loro ambiente.


  Per quanto riguarda la cera d’api, personalmente preferisco di gran lunga acquistarla da un apicoltore, sebbene possiate di sicuro trovarla anche in una buona erboristeria o in qualche farmacia.


  Tale scelta è dettata dal minor costo e dalla possibilità, andando direttamente alla fonte, di scegliere un prodotto genuino ed evitare passaggi intermedi, come la raffinazione, con cui si perdono alcune preziose sostanze quali vitamine e minerali.


  Per alcuni, invece, sarebbe preferibile optare per una cera raffinata in modo da evitare eventuali irritazioni dovute alla sensibilità della pelle al miele.


  Se comunque avete delle difficoltà a reperire qualche ingrediente e volete risparmiare un po’, è possibile acquistare tutto online.


  I siti più famosi in campo di cosmetici sono “Aroma-zone” (sito francese), “Farmacia Vernile”, “Mineraliberi” e “Makeitlab”, dove potete trovare veramente di tutto, però vi devo avvertire che alcuni dei prodotti venduti sono adatti solo a spignattatori competenti e non dilettanti.


  Questi siti sono molto utili soprattutto per acquistare oli particolari, estratti, oli essenziali, fragranze, cera di lime, cera di soia e glicerina.


  In ultimo, se acquistate online, è più economico comprare parecchi oggetti con un’unica spedizione: anche se vi può sembrare una spesa ingente, sarà ampiamente ammortizzata perché le dosi per ogni ricetta cosmetica sono esigue, quindi i prodotti acquistati dureranno a lungo e vi saranno utili per molti preparati.
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  PIANTE


  La natura ci viene in soccorso offrendoci tantissimi rimedi, dei quali molti alla portata di chi ha accesso a un prato non contaminato, come quelli di montagna, dei paesini di campagna o un parco lontano da strade e fiumi inquinati.


  È necessario, però, porre particolare attenzione all’individuazione e al trattamento delle piante, perché, mentre alcune sono facilmente riconoscibili, altre sono molto simili tra loro e si differenziano tra benefiche e tossiche solo grazie a piccoli particolari.


  Le immagini delle piante che troverete in questo libro vi faranno da guida nel caso ricerchiate in internet le immagini dell’erba interessata. Avendo a disposizione più immagini sarà più semplice notare le caratteristiche fisiche di fusto, foglie, fiori ed eventuali frutti, utili per il riconoscimento.


  In ogni caso, vi consiglio di aderire su Facebook ad alcuni dei vari gruppi di identificazione delle piante dove, semplicemente postando la foto dell’erba interessata, gli altri utenti del gruppo vi aiuteranno a identificarne il nome.


  Ancor più vivamente vi suggerisco di acquistare un bel libro sul riconoscimento delle piante con tante foto, così da avere in mano informazioni al 100% sicure, complete e accurate.


  Vi ricordo che le erbe andrebbero raccolte in momenti o mesi specifici, in cui raggiungono il massimo della concentrazione di principi attivi; questo periodo è chiamato tempo balsamico.


  In ultimo, non solo è importante il tempo di raccolta, ma anche valutare le parti della pianta con cui di volta in volta si realizzano i preparati. A volte non tutta la pianta contiene i principi attivi a noi utili, oppure alcune hanno proprietà diverse a seconda della parte usata, altre ancora presentano parti utilizzabili in cosmesi e in erboristeria mentre le restanti sono addirittura tossiche.


  PARTI UTILIZZATE DELLE PIANTE


  Nelle pagine seguenti riporto una lista delle piante e relative parti che vengono usate in questo libro.


  acetosa: foglie   [image: ACETOSA_231637507_fmt]



  [image: AGNOCASTO_321713141_fmt]   agnocasto: frutti



  alchemilla: foglie  [image: ALCHEMILLA_302268761_fmt]



  [image: ALLORO_268678196_fmt]  alloro: bacche


  (anche le foglie, ma con proprietà più blande)



  amamelide: fiori  [image: AMAMELIDE_124852300_fmt]



  [image: ANANAS_191500784_fmt]  ananas: frutti



  avena: semi (cereale)  [image: AVENA_343988213_fmt]



  [image: BARDANA_146845253_fmt]  bardana: radici, foglie


  (esclusivamente fresche)



  basilico: foglie  [image: BASILICO_205062085_fmt]



  [image: CALENDULA_132620993_fmt]  calendula: fiori



  camomilla: capolini gialli  [image: CAMOMILLA_296025902_fmt]



  [image: CAROTA_289838438_fmt]  carota: radici



  centella asiatica: foglie  [image: CENTELLAASIATICA_27060_fmt]



  [image: CITRONELLA_165462986_fmt]  citronella: foglie



  echinacea: foglie  [image: ECHINACEA_273928496_fmt]



  [image: EDERA_304548596_fmt]  edera terrestre: foglie



  erba gatta: foglie  [image: ERBAGATTA_232737892_fmt]



  [image: ERICA_271728107_fmt]  erica: parti erbacee


  (pianta con fiori)



  eucalipto: foglie  [image: EUCALIPTO_111081479_fmt]



  [image: FINOCCHIOSELV_shutter_fmt]  finocchio selvatico: semi



  fiordaliso: fiori  [image: FIORDALISO_252532543_fmt]



  [image: FRAGOLA_168146681_fmt]  fragola: foglie



  frassino: foglie, gemme,  [image: FRASSINO_193951901_fmt]


  corteccia di rami giovani  


  [image: FUMARIA_136340279_fmt]  fumaria: pianta intera



  galega: fiori  [image: GALEGA_217651186_fmt]



  [image: GERANIO_255395443_fmt]  geranio: fiori e foglie



  gingko biloba: foglie  [image: GINGKOBILOBA_209238070_fmt]



  [image: GOJI_216958162_fmt]  goji: bacche



  guggul:corteccia e resina  [image: GUGGUL_345195407_fmt]


  [image: INCENSO_84988945_fmt]  incenso: foglie



  lavanda: fiori  [image: LAVANDA_140890696_fmt]



  [image: LINO_255856555_fmt]  lino: semi



  lippia citrodora: foglie  [image: LIPPIACITRODORA_20589_fmt]



  [image: LUPPOLO_223965616_fmt]  luppolo: coni femminili


  senza picciolo ed essiccati



  malva: fiori e foglie  [image: MALVAshutterstock_215_fmt]



  [image: MARGHERITA_289625030_fmt]  margherita: fiori



  menta: foglie  [image: MENTA_284985653_fmt]



  [image: MIMOSA_178552781_fmt]  mimosa tenuiflora: corteccia



  nasturzio: fiori e foglie  [image: NASTURZIO_246168088_fmt]



  [image: ORTICA_90645373_fmt]  ortica: foglie



  parietaria: foglie  [image: PARIETARIA_149484626_fmt]



  [image: PEPERONCINO_312341546_fmt]  peperoncino: frutti e semi



  piantaggine: foglie  [image: PIANTAGGINE_213456862_fmt]



  [image: PUNGITOPO_185364986_fmt]  pungitopo: radici e rizomi



  riso: seme (chicco, cereale)  [image: RISO_109042064_fmt]



  [image: ROSMARINO_110601326_fmt]  rosmarino: foglie



  salvia: foglie  [image: SALVIA_288699647_fmt]



  [image: TE_293555702_fmt]  té: foglie



  timo: foglie  [image: TIMO_176059049_fmt]



  [image: VIOLA_193473350_fmt]  viola tricolor: fiori



  zenzero: radici  [image: ZENZERO_127542449_fmt]



  Capitolo 1 - Fumenti, Tinture e Gel di Aloe


  [image: DIV1FOTO_fmt]



  È arrivato il momento di mettersi all’opera! Iniziamo con alcune semplici ricette.



  FUMENTI o suffumigi


  Si tratta di una pratica molto usata nei tempi passati, ma piuttosto in disuso ai nostri giorni. Sono composti da acqua bollita, erbe, oli essenziali, argille e/o bicarbonato secondo le necessità.


  Inaleremo e/o faremo assorbire alla pelle le sostanze benefiche tramite vapore acqueo, che veicolerà l’assimilazione di tutti quei meravigliosi princìpi attivi di cui abbiamo bisogno.


  Ingredienti:


  1 l di acqua


  1 cucch. di erbe e/o 2 cucch. scarsi di bicarbonato e/o sale e/o argilla


  4-5 gtt di oli essenziali


  Utensili:



  Pentola



  Asciugamano



  Sottopentola o bacinella



  Preparazione


  Fate bollire l’acqua in una pentola; raggiunto il bollore togliete la pentola dal fuoco e poggiatela su un tavolo sopra un sottopentola o trasferite l’acqua in una bacinella.


  A questo punto mescolate nell’acqua le erbe, le argille, il sale o il bicarbonato ed eventualmente anche gli oli essenziali.


  Modo d’uso


  Sedetevi davanti alla bacinella, sistematevi con il viso sopra alla fonte di vapore coprendo completamente testa e bacinella con un asciugamano per limitare la dispersione dei vapori. Respirate a fondo, lentamente, sia col naso che con la bocca.


  Restate in questo modo per circa 5 minuti, dopodiché sciacquate il viso con acqua tiepida, passate delicatamente il tonico con un dischetto di cotone e applicate una crema.


  Note: Si consiglia di utilizzare i fumenti una o due volte al giorno accertandosi, prima di procedere, che i vapori non siano troppo caldi.
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  Ecco a voi alcune varietà di fumenti che potete preparare con questa ricetta:


  Fumenti Antinfiammatori:


  1 cucch.no di camomilla


  1 cucch.no di zenzero fresco grattugiato


  1 cucch.no di semi di anice


  Espettoranti per Raffreddore, Tosse e Mal di Gola:


  2 cucch.ni di zenzero fresco grattugiato


  1 cucch. scarso di bicarbonato


  2 gtt di olio essenziale di timo


  2 gtt di olio essenziale di eucalipto


  1 gtt di olio essenziale di pino silvestre o di melaleuca (detto anche Tea Tree Oil o olio essenziale dell'albero del Tè)


  Antiossidanti:


  1 cucch.no di curcuma


  1,5 cucch.ni di tè verde (foglie essiccate, anche da bustina)


  1,5 cucch.ni di carcadè o ibisco o erba medica


  Fumenti per Pelli Grasse e Impure:


  2 cucch.ni di tè verde (foglie essiccate, anche da bustina)


  2 cucch.ni di semi di finocchio


  1 cucch. scarso di bicarbonato


  Purificanti per Punti Neri e Brufoli:


  1 cucch. di argilla verde


  1 cucch. scarso di bicarbonato


  2 gtt di olio essenziale di melaleuca


  2 gtt di olio essenziale di timo o limone


  



  TINTURA IDROALCOLICA


  Si tratta di un’estrazione in acqua e alcol delle proprietà idrosolubili delle erbe possibilmente fresche, ottenuta tramite macerazione a freddo.


  È in pratica un estratto liquido di piante in base acquosa, uno dei migliori modi per poter usufruire in qualsiasi momento di tutte le proprietà delle piante.


  Ingredienti:


  100 ml di alcol alimentare a 95°


  100 ml di acqua


  80 gr di pianta fresca o 40 gr circa di pianta secca


  Utensili:



  Imbuto


  Panno o fazzoletto di stoffa



  Barattolo medio



  Barattolo o bottiglietta di vetro scuro



  Torchietto o schiacciapatate (facoltativo)



  Preparazione


  In un barattolo medio-grande, con la capienza di almeno 300 ml circa, ponete le parti di pianta scelta, poi versatevi sopra l’alcol e l’acqua in modo che nel barattolo restino almeno 1,5 o 2 cm liberi.


  Chiudete il barattolo e fate riposare al buio in un luogo fresco per 21 giorni, dopodiché filtrate il tutto grazie a un imbuto e un panno fine a trama spessa.


  Una volta che avete completamente versato il liquido in un altro barattolo o bottiglietta dal vetro scuro, lasciando le parti di pianta nel panno, richiudete quest’ultimo a mo’ di sacchetto e pressatelo con forza con le mani in modo da far fuoriuscire tutto il liquido che avevano assorbito.


  Potete agevolare la pressatura delle piante servendovi di un piccolo torchio da vino o di uno schiacciapatate, continuando comunque a filtrare attraverso il panno sopra l’imbuto.


  La tintura così ottenuta è pronta per essere utilizzata in qualsiasi vostra preparazione e si conserva a lungo in un posto fresco al buio.


  Note: Questa tintura è da intendersi per l’esclusivo uso cosmetico, come ingrediente delle prossime ricette.


  Per eliminare la parte alcolica basta versare le gocce necessarie in acqua (o altro liquido necessario alla preparazione come un tonico o un’acqua di fiori) caldo-tiepida cosicché l’alcol evapori.


  Avvertenze: La tintura è possibile solo con erbe con proprietà idrosolubili, cioè che si sciolgono in acqua.


  Se invece le piante scelte hanno proprietà liposolubili, ovvero che si sciolgono nei lipidi, bisogna scegliere la macerazione nei grassi, come vedremo nel prossimo capitolo.
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  GEL DI ALOE


  Ricavato dall’aloe, una pianta succulenta usata sia come pianta ornamentale, sia come erboristica e cosmetica.


  Possiede forti proprietà cicatrizzanti, antinfiammatorie, purificanti, disintossicanti, battericida, astringenti, rivitalizzanti, antiossidanti.


  Rigenera le cellule e dona immediato sollievo dalle punture d’insetto, di medusa, di ortica e dalle bruciature.


  Utilissimo in caso di acne, macchie marroni e contro la forfora e la caduta dei capelli; ottimo nel trattamento di ferite, afte, herpes, piaghe o ulcere della mucosa boccale.


  Ingredienti:


  20 foglie di aloe


  30 gtt di estratto di semi di pompelmo


  Utensili:


  Coltello non seghettato (meglio di ceramica)



  Cucchiaio


  
    Frullatore o mixer
  


  
    Bottiglietta o barattolo di vetro scuro


    Imbuto


    Preparazione


    Pulite le foglie di aloe con un panno umido, poi con il coltello tagliate tutte le spine dai bordi e gettatele.


    A questo punto tagliate tutte le foglie a metà per la lunghezza, come se doveste tagliare un panino per farcirlo.


    Con un cucchiaio raccogliete tutto il gel trasparente all’interno delle foglie e sistematelo nel frullatore insieme all’estratto di semi di pompelmo.


    Frullate bene e versate tramite un imbuto in una bottiglietta o un barattolo di vetro scuro.


    Ora il gel è pronto per essere utilizzato in tante delle preparazioni che troverete nei capitoli a seguire. Potete conservarlo in frigo per almeno 5-7 giorni.


    Note: Per la preparazione del gel è possibile utilizzare sia l’aloe vera che la arborescens che la saponaria.


    Le proprietà delle tre tipologie sono praticamente le stesse, solo che l’aloe arborescens ha una foglia meno carnosa rispetto alle altre ma presenta una maggior concentrazione di principi attivi.


    Per una conservazione più duratura (anche due o tre mesi!) è caldamente consigliato aggiungere 0,5 g di vitamina C e 0,5 g di vitamina E (si trovano in farmacia) da incorporare all’aloe al momento di frullare.
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Capitolo 2 - Oli, Burri e
Unguenti
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In questo capitolo comprenderemo i
criteri di scelta di un olio o di un burro, chiamati generalmente
lipidi o grassi. Capiremo la loro influenza nelle varie
preparazioni e in particolar modo nelle creme: la miscela lipidica,
infatti, incide moltissimo nella buona riuscita della ricetta. Ma
andiamo per gradi e cominciamo spiegando le qualità principali di
questi composti.


OLI e
BURRI

I grassi vegetali sono estratti
principalmente di semi oleaginosi, che solitamente sono la parte
più oleosa di una pianta. Questo però non è sempre valido come nel
caso, ad esempio, degli oli di oliva e di palma che si ricavano
maggiormente o esclusivamente dalla polpa del frutto.

Burri e oli si differenziano dalla
quantità di acidi grassi saturi: una presenza più elevata di grassi
saturi denota un alto punto di fusione e una consistenza semisolida
a temperatura ambiente, una minor misura di questi conferisce al
composto un punto di fusione più basso e una consistenza liquida a
temperatura ambiente (a eccezione dell’olio di cocco che si
mantiene solido fino ai 25°).

I lipidi sono composti soprattutto
da una porzione saponificabile (ovvero che reagisce chimicamente
nel processo di saponificazione creando il sapone), ma è la più
esigua frazione insaponificabile (quindi che non reagisce durante
il processo) che apporta le tante proprietà salutari, come ad
esempio le vitamine A, D, E e K.

È proprio questa piccola parte con
i suoi benefici a essere la vera miniera d’oro di oli e burri,
preziosa per i nostri cosmetici.
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Principali
proprietà dei grassi vegetali

Nella preparazione dei cosmetici
naturali bisogna tener conto di determinati fattori per l’utilizzo
dei lipidi: i principali sono la densità, la termolabilità, la
comedogenicità e l’occlusività.

La densità dei grassi è data dal
loro peso specifico e gli oli sono classificati in leggerissimi,
leggeri, medi e pesanti, mentre i burri vengono trattati a parte e
comunque hanno una densità che rientra tra i leggerissimi e i
leggeri.

La densità determina la sensazione
sulla pelle: i lipidi medi e pesanti sono più untuosi e nutrono
maggiormente, i leggeri e leggerissimi sono invece più
“asciutti”.

La termolabilità rappresenta la
tendenza dei grassi a deteriorarsi in caso di calore, causa della
perdita di tutte le loro proprietà. L’utilizzo dei grassi
termolabili è quindi da evitare nella preparazione di oleoliti di
ogni tipo e nei bagnomaria.

Il potere comedogenico di un lipide
indica la sua potenzialità a rendere le pelle soggetta a punti neri
e acne.

In realtà questo potenziale è molto
variabile e dipendente da molti fattori, quali smog, inquinamento,
ambiente circostante e tipo di pelle.

Una pelle tendenzialmente secca
subirà molto meno l’effetto comedogenico rispetto a una pelle
grassa, che quindi dovrà porre più attenzione a tali sostanze.

Inoltre l’effetto dei grassi
comedogenici sulla pelle è soggettivo: neanche le pelli grasse
hanno il medesimo effetto a contatto con lo stesso lipide
comedogenico, ad alcune potrebbe creare degli inestetismi che altre
non riscontrerebbero.

In definitiva il potere
comedogenico degli oli risulta poco rilevante per la realizzazione
di un buon prodotto di bellezza, tenuto anche conto che, qualsiasi
cosmetico naturale possiamo realizzare, avrà sicuramente un potere
comedogenico di gran lunga inferiore rispetto ai tanti prodotti
venduti comunemente in supermercati e profumerie, i quali spesso
contengono paraffina e siliconi, responsabili di tale effetto.
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Grassi Occlusivi

I lipidi con proprietà occlusive
sono più nutrienti e lubrificanti degli altri grassi.

Creano un film lipidico protettivo
sulla pelle che permette di ritardare l’evaporazione dell’acqua dai
pori, migliorandone così l’idratazione.

Il lato negativo è che con la loro
azione coprente limitano anche la traspirazione e la porosità della
pelle stessa.

Quindi questi lipidi occlusivi
vanno sì usati, ma con moderazione, evitando accuratamente di
produrre cosmetici con grassi esclusivamente di questo tipo.

Personalmente ne consiglio l’uso
fino a massimo 1/3 circa di tutti gli oli e burri presenti nella
preparazione.

Potere occlusivo
alto:




	Petrolatum (Vaselina)


	Paraffina liquida




Potere occlusiovo
medio-alto:




	Squalene


	Burro di Karitè


	Cera liquida Jojoba


	Olio di Ricino


	Olio di Oliva


	Olio di Germe di Grano


	Olio di Mandorle


	Olio di Girasole (alto potere oleico)


	Olio di Argan




Potere occlusivo
medio:




	Burro di Shorea


	Burro di Cacao


	Burro di Cupuacu




Potere occlusivo
medio-basso:




	Olio di Rosa Mosqueta


	Olio di Enotera


	Olio di Ribes


	Olio di Lino


	Olio di Vinaccioli


	Olio di Riso




Potere occlusivo
basso:




	Olio di Cocco


	Caprylic capric triglyceride


	Coco caprylate


	Dicaprylyl carbonate




Tenete presente che alcuni oli,
quelli più pregiati, sono facilmente deteriorabili e quindi vanno
conservati in frigo e consumati in breve tempo.

Tra questi: l’olio di lino, l’olio
di rosa mosqueta, l’olio di borragine, l’olio di canapa.
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OLEOLITI

Iniziamo dagli oleoliti che,
secondo me, sono uno dei primi step della cosmesi naturale, uno dei
migliori e più semplici metodi per sfruttare le proprietà
liposolubili delle piante (quindi tutte quelle proprietà che con la
tintura non si riescono a estrapolare, vedi cap.1) veicolate dagli
oli, i quali in più apportano nutrizione oltre a ulteriori
qualità.

Gli oleoliti sono composti da
piante in infusione in olio. Questo, massaggiato sul corpo,
rilascerà i principi attivi della pianta assorbiti tramite la
macerazione.

Come già accennato, non tutte le
erbe sono adatte per gli oleoliti, proprio a causa delle proprietà
della pianta: se sono liposolubili, cioè sono a base oleosa, si
sciolgono in olio; se sono idrosolubili, quindi a base acquosa, si
estrapolano tramite acqua o liquidi acquosi, come accade, ad
esempio, per tonici e tinture.

È preferibile preparare l’oleolito
con le parti di piante appena colte o, eventualmente, con le quelle
più acquose o carnose lasciate prima a essiccare un paio d’ore alla
luce non diretta del sole (in ogni caso si cerca sempre di far
passare meno tempo possibile dalla raccolta all’uso). Questo
processo serve a far evaporare buona parte dell’acqua prima che la
pianta venga immersa nell’olio per evitare che questa comprometta
la conservazione dell’olio stesso.

È comunque possibile preparare
l’oleolito con erbe essiccate, anche se non avrà esattamente la
stessa efficacia di quello prodotto con piante fresche.

L’oleolito potrebbe presentare un
odore forte e in alcuni casi sgradevole, ma non c’è da
preoccuparsi, è il normale effetto del sole e dell’assorbimento
dell’odore della pianta da parte dell’olio.

Se invece vi accorgete che ci sono
delle macchie di solito biancastre o nerastre nell’olio, beh, si
tratta di muffa dovuta a una piccola percentuale di acqua ceduta
dalla pianta. In questo caso purtroppo l’oleolito è inutilizzabile
e addirittura potenzialmente dannoso: va gettato via!

Per questo motivo per l’oleolito
solare vanno usate parti di pianta poco carnose, per le quali
invece è più adeguato il metodo per bollitura che richiede dei
tempi di preparazione decisamente minori e proprio per questo
limita la proliferazione di muffe.

È bene creare un oleolito per ogni
pianta piuttosto che fare macerati con piante miste (la qual cosa è
possibile solo se si usano le stesse parti di pianta: o tutte parti
aeree, cioè foglie e fiori, o tutte bacche, semi o radici) oltre
che per mantenerne al meglio l’efficacia, anche perché,
conservandosi a lungo, può essere valido per svariate ricette,
quindi è sempre comodo tenersene un po’ da parte.

Una volta ottenuto l’oleolito non
gettate via né la parte di pianta usata né l’acqua in fondo al
barattolo! Si possono sempre sfruttare per fare qualche maschera o
scrub da usare al momento tramite il procedimento che potete
trovare nelle ricette dei capitoli seguenti.

Ora vediamo le varie possibilità di
preparazione degli oleoliti.
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OLEOLITO
SOLARE

Ingredienti:

Olio

Parti di pianta fresca

Utensili:

3 barattoli


Colino o elastico

Panno o fazzoletto di stoffa

Piccolo torchio o schiacciapatate
(facoltativo)

Preparazione

Mettete la pianta scelta nel
barattolo fino a riempirlo quasi completamente, poi versate l’olio
fino a coprire tutta la pianta e lasciate riposare al sole per 28
giorni agitando il barattolo di tanto in tanto (ancor meglio
quotidianamente).

Terminati i 28 giorni togliete il
barattolo dal sole e cominciate a versare l’olio nell’altro
barattolo filtrandolo con un panno che sarà tenuto fermo da un
elastico sulla sommità del barattolo, oppure posizionandolo sopra
un colino.

Fatto ciò pressate le erbe
impregnate ancora di olio chiudendole nel panno a mo’ di fagotto e
pigiando for [...]
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